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VISTA la legge 23 agosto 1988. n. 400 e successive modificaz ioni. recante " Disciplina 

dell 'aflivit(Ì di Governo e ordinamento della Presiden=a del Consiglio dei Ministri" ; 

VISTA la legge 28 dicembre 201 5. n. 208, recante "Disposi=ioni per laforma=ione llel bilancio 

anlJuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2016)"; 

VISTO. in particolare. l'artico lo l. comma 974, de lla legge 28 d icembre 2015, n. 208. che ha 

istituito per l'anno 2016 il Programma straordinario di intervento per la riqualificazione urbana 

e la s icurezza de lle periferie de lle città metropoli tane e dei comuni capoluogo di provincia. 

finalizzato alla realizzazione di interventi urgenti per la rigenerazione delle aree urbane 

degradate attraverso la promozione di progetti di miglioramento della qualità del decoro urbano, 

di manutenzione, riuso e rifunzionalizzazione delle aree pubbliche e de lle strutture edilizie 

esistenti, rivolti all'accrescimento della sicurezza territoriale c della capacità di rcsilienza 

urbana, al potenziamento de lle prestazioni urbane anche con rife rimento alla mobili tà 

sostenibile. allo sviluppo di pratiche, come quelle del ter.lO settore e del serviz io civile. per 

l' inclusione sociale e per la rea lizzazione di nuovi mode ll i di wetfare metropolitano, anche con 

riferimento all 'adeguamento delle infrastrutture destinate ai servizi sociali e culturali, educativi 

e didattici. nonché alle attività culturali ed educative promosse da soggetti pubblici e privati ; 

VISTO l' articolo l. comma 975. della citata legge 28 dicembre 2015, n. 208, secondo il quale 

ai fini della predisposizione del suddetto Programma, en tro il IQ mai.lO 2016, gli ent i interessati 

trasmettono i progetti di cui al comma 974 alla Presidenza del Consiglio dci ministri , secondo le 

moda lità e la procedura stabilite con apposito bando. approvato, entro il 31 gennaio 2016, con 

decreto del Presidente del Consiglio dci ministri , di concerto con il Ministro dell'economia e 

delle finanze. con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e con il Ministro dei beni e delle 
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attività culturali e del turismo, sentita la Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto 

legislativo 28 agosto 1997, n. 281 ; 

VISTO l' articolo l , comma 976, de lla citala legge 28 dicembre 2015, n. 208, che ha stabi lito 

che "Con il llecreto di cui al comma 975 sono altresi definiti: 

a) la costituzione, la composi=ione e le modalità di fwdonamento, presso la Presiden:a del 

Consiglio dei ministri, di un Nucleo per lo valuta:ione dei progelli di riqualifica:ione, il quale 

ha/acoltà di operare anche awalendosi del sl/pporto tecnico di enti pl/bblid o privati ovvero di 

esperIi dOlati dd/e necessarie competen:e; 

b) lo docllmenta:ione che gli enti interessati del'Ono allegare a; progetti e il rdalil'o 

cronoprogramma di attua:ione; 

c) i criteri per la \'alllta:ione dei progetti da parte del Nucleo, in coeren:a con /e finalità del 

Programma. Ira i quali lo tempestiva esec:utivilà degli interventi e la capacità di anil'are 

sinergie /rafinan:iomenti pubblici e privati. " ~i 

V1STO l'articolo I. comma 977, della citata legge 28 dicembre 2015, Il. 208, secondo cui 

"Sulla base dell'istrulloria SVOIIO, il Nucleo seleziona i progelli in coerenza con i criteri definiti 

dal decreto di cui al comma 975, con le relative indica:ioni di priorità. Con uno o più decreti 

del Presidente del Consiglio dei ministri sono individuali i progel/i da inserire nel Programma 

ai fini della stipula:ione di conven:ioni o accordi di programma con gli enti promotori dei 

progelli medesimi, Tali conven:ioni o (Iccordi di programma definiscono i soggelli partedpanti 

aJ/a reali::a:ione dei progelli, le risorse finan:iarie , ivi inc:luse quelle a valere sul Fondo di cui 

al comma 978. e i tempi di allua:ione dei progelli medesimi, nonché i criteri per lo revoca dei 

finan:iamenli in caso di iner:ia reali::aliva. Le amministrazioni che sol/oscrivono le 

conl'en:ioni o gli accordi di programmafomiscono aJ/a Presiden:a del Consiglio dei miniJ'tri i 

dati e le informa:ioni nece~'sari allo svolgimento dell'allività di monilOraggio degli interventi. /I 

monitoraggio degli inlerl'enli avviene ai sensi del decreto legislativo 29 dicembre 2011. n. 229, 
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ove compatibile. L'insieme delle con\len=ioni e degli lIccordi ~·tiplliati costituisce il 

Progrllmma .• "; 

VISTO, altresì, l'anicolo I, comma 978, della citata legge 28 dicembre 2015, n. 208, che ha 

stabilito che per l'attuazione delle disposizioni di cui ai commi da 974 a 977, per l'anno 2016 è 

istituito nello stato di previsione del Ministero dell 'economia e delle finanze un fondo 

denominato " Fondo per l'attuazione del Programma straordinario di intervento per la 

riqualificazio ne urbana e la sicurezza delle periferie"', da trasferire al bilancio autonomo della 

Presidenza del Consiglio dei ministri , e che a tale fine è autorizzata la spesa di 500 milioni di 

euro per l'anno 2016; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 25 maggio 2016 ed il bando allegato, 

che ha di sciplinato, tra le altre cose, le modalità e le procedure di presentaz ione dei progetti, i 

requis iti di ammiss ibilità, nonché i criteri di valutazione dei progetti ; 

VISTO l'anicolo 3 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 25 maggio 2016, 

secondo il quale con ulteriore decreto del Presidente del Consiglio dei ministri sono individuati, 

secondo l'ordine di priorità definito dal ucleo in base al punteggio ottenuto con i criteri 

definiti nel bando allegato al decreto, i progetti da inserire nel I>rogramma. i termini per la 

stipulazione stessa, le modalità di monitoraggio, di verifica dell ' esecuzione, di rendicontazione 

del finanziamento assegnato, anche in coerenza con quan to disposto dal decreto legis lativo 29 

dicembre 20 Il , n. 229; 

CONSIDERATO che in data 30 agosto 2016 è scaduto il termine per la presentazione dei 

progetti ; 
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VISTO il decreto del Segretario genera le del a Presidenza dc i Consiglio dei ministri 6 

settembre 2016 con il quale è stato costituito il Nucleo per la valutazione dei progetti per la 

riqualificazione urbana e la sicurezza delle periferie; 

VISTO il verbale del 22 novembre 2016 con il quale il Nucleo per la valutazione, sulla base 

dell'i struttoria svolta e in coerenza con i criteri di valutazione definiti nel bando sopra 

richiamato, ha individuato i progetti da inserire ne l Programma e redatto la graduatoria finale; 

VISTO il dec reto del I>residente de l Consiglio dei ministri 23 aprile 2015, con il quale al 

Sottosegretario di Stato alla Presidenza de l onsiglio dei ministri. prof: Claudio De Vincenti , è 

stata delegata la finna di decreti . atti e provvedimenti di competenza del Presidente de l 

Consiglio dei min istri; 

DECRETA 

Articolo I 

(lndividua:ione dei progelli da inserire nel Programma straordinario di intervento per la 

riqualifica:ione urbana e lo siCllre::a delle periferie) 

I. Sono inseriti nel Programma straordinario di intervento per la riqua lificazione urbana e la 

sicurezza delle periferie. nell 'ordine di punteggio decrescente assegnato dal Nucleo, i progett i 

presentat i dai comun i capoluogo di provincia e da lle città metropolitane (di seguito, " Enti 

beneficiari") di cui al l'allegato l, parte integran te de l presente decreto. 

2. I progetti dal numero l al numero 24 sono finanziati con le risorse di cui all'articolo I, 

comma 978, della legge 28 dicembre 2015, n. 208. 

3. Gli ulteriori progetti saranno finanziati con le risorse che saranno successivamente 

di sponibili . 
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Articolo 2 

(Termini per la slipula della convenzione) 

l. Entro il 28 febbraio 2017 gl i Enti bene ficiari e il Segretario Generale della Presidenza del 

Consiglio de i ministri stipu lano le convenzioni relative all a realizzazione e al finanziamento dei 

progetti di cui all'articolo I. 

2. Qualora, per cause imputabili a un Ente beneficiario, non sia possi bile sottosc rivere la 

convenzione ai sensi cd entro il termine di cui al comma 1, la Presidenza del Consiglio dei 

ministri revoca l' ammissione de l progetto al Programma e al rel ativo finanziamento, al fine di 

procedere all a riassegnazione del finanziamento secondo l'ordine della graduatoria. 

Articolo 3 

(Istituzione e Jwdonamenlo del gruppo di monitoraggio) 

I. Ai sensi dell'articolo 3, commi 2 e 6, del decreto del Presidente de l Consiglio de i minist ri 25 

maggio 2016, è istituito presso la Presidenza de l Consiglio dei ministri un gruppo di 

monitoraggio e di verifi ca su ll ' esecuzione del Programma. 

2. Il gruppo di monitoraggio di cui al comma I è composto dal Segret'ario Generale de lla 

Presidenza de l Consiglio dei ministri O da un suo delegato, con funzioni d i Presidente, e da se i 

esperti di partico lare qualificazione professionale in materia di appalti pubblici o dei settori 

oggetto dell e specifiche azioni di cui all ' articolo 4, comma 3, lett, a), b), c), d), e), del bando 

allegato al decreto del Presidente del Consigl io dei ministri 25 maggio 2016. 

3. I componenti del gruppo di monitoragg io sono nominati con decreto del Segretario generale 

de lla Presidenza del Consiglio dei ministri entro 30 giorni dall a pubblicazione de l presente 

decreto. 

4. Si applicano le special i disposizioni in materia di incompatib il ità e inconferibilità degli 

incarichi di cui al d.lgs. 8 aprile 2013 n. 39. 



, 
• i 
i 
i 

I 
I 

MOO. 2"7 

5. Il gruppo di monitoraggio ha sede presso la Presidenza del onsiglio dei ministri, 

Segretariato Generale . E' convocato dal Presidente. 

6. Il gruppo di monitoraggio defini sce le modalità operative di funzionamento, nonché le 

procedure, le fasi e i tempi delle attività di monitoraggio e di ve rifica sull ' esecuzione del 

Programma, al fine di verificare il conseguimento degli obiettivi qualitativi e quantitativi 

definiti dal Programma e il rispetto degli impegni assunti dagli Enti beneficiari , con particolare 

riferimento a: 

a) le fasi e i tempi di attuazione stabiliti nelle convenzioni stipulate e i relativi adempimenti ; 

b) i criteri generali di monitoraggio dei proget1i selezionati. 

7. \I gruppo di monitoraggio può convocare in audizione i responsabili unici dei procedimenti 

per verificare le procedure approntate per la realizzazione degli interventi e lo stato di 

avanzamento dei progetti , anche al fine di valutare il ri spetto del cronoprogramma. 

8. Il gruppo di monitoraggio opera ordinariamente fino alla chiusura delle attività di 

rendicontazione dei finanziamenti assegnati dal '·Programma". 

9. \I gruppo di monitoraggio si avvale di una Segreteria tecnico-amministrativa, istituita con 

dec reto del Segretario generale, presso il Segretariato generale della Presidenza del Consiglio 

dei ministri, composta anche da persone estranee alla pubblica amministrazione. 

IO. Il gruppo di monitoraggio può avvalersi. a titolo gratuito. dci supporto di enti pubblici o 

privati , ovvero di esperti dotati delle necessarie competenze. 

11. Ai componenti del gruppo di monitoraggio e della Segreteria tecnico-amministrativa non è 

corrisposto alcun emolumento o indennità. E' previsto il rimborso delle spese sostenute dai 

componenti de l gruppo di monitoraggio e della Segreteria tecnico-amministrativa non residenti 

a Roma, nonché quelle sostenute per le eventuali missioni di cui all ' articolo 6. comma 2, del 

presente decreto, a valere sul Fondo previsto dall'articolo l , comma 978, della legge 28 

dicembre 2015. n. 208. 
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Artico lo 4 

(Modalità di monitoraggio) 

lo Il monitoraggio degli interventi avviene, in quanto compatibile, ai sensi del decreto 

legislativo 29 dicembre 2011, n. 229, anche attraverso l'implementazione di un sistema 

informat ivo specifico. Le eventuali spese sostenute per la realizzazione del s istema informati vo 

suddetto saranno a valere sul Fondo di cui all ' articolo I, comma 978, della legge 28 dicembre 

2015. n. 208. 

2. Il gruppo di monitoraggio adotta, entro trenta giorni dall ' istituzione. un prospetto indicativo 

del set infonnativo dei dati che gli Enti beneficiari devono comunicare al fine del corretto 

monitoraggio dello stato d i adempimento degli interventi finanziati. 

3. I responsabili unici dci procedimenti , che sono stati individuati dai comuni capoluogo di 

provincia e dalla città metropolitane. sono tenuti a comunicare al gruppo di moniloraggio. con 

cadenza trimestrale a decorrere dalla data di sottosc ri zione delle convenzioni. lo stato di 

avanzamento degli interventi, trasmettendo i dati necessari a garantire l'attività di monitoraggio 

indicati nel prospetto di cui al comma l , nonché le eventuali ulteriori informazioni 

spec ificatamente prescritte dalle convenzioni , anche in ragione delle peculiari caratteristiche di 

ciascun progetto. 

4. I comuni capoluogo di provincia e le città metropolitane che all ' atto della presentaz ione della 

domanda hanno dichiarato uno stato di avanzamento dei progetti a li vello di fattibilità tecnica 

sono tenuti a comunicare. entro 60 giorni dalla stipulazione della convenzione. ai sensi 

dell ' articolo 5 commi. 4 e 5, e dell'articolo 6, comma I lett. b}, del bando di cui al decreto del 

Presidente del Consiglio dei ministri 25 maggio 2016, le de libere di approvazione dei progetti 

esecutiv i degli intervent i, nonché tutte le autorizzazioni cIo i nulla osta necessari rilasciati dai 

competenti uffici preposti alla tutela dei vincoli del patrimonio culturale, previsti nelle parti]] e 

III del Codice dei beni culturali e del paesaggio (di cui al d.lgs. 22 gennaio 2004, n. 42) cIo 

dalle autorità competenti in materia ambientale . 

5. " responsabili unici dei procedimenti sono. inoltre, tenuti a comunicare: 
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il entro 20 giorni dall'adozione, le determine dz'ne delle procedure di garn relative 

alraggiudicazione di contratti di appalti e/o concessioni di lavori , forniture e/o servizi, delle 

procedure per la concessione di beni, per l'erogazione di contributi e/o sovvenzioni, ovvero di 

qualsivoglia ulteriore diritto esclusivo o beneficio concesso a privati in relazione alla 

realizzazione degli interventi risultati assegnatari dei finanziamenti; 

ii) entro 20 giorni daJradozione, le determine a contrarre e i contratti eventualmente sottoscritti, 

in relazione alla realizzazione degli interventi risultati assegnatari dei finanziamenti . 

6. In caso di omesso adempimento agli obblighi comunicativi di cui ai precedenti commi, il 

gruppo di monitoraggio potrà richiedere, tramite posta elettronica certificata, al responsabile 

unico del procedimento dell ' Ente beneficiario risultato inadempiente di trasmettere i dati 

mancanti e/o motivate giustificazioni. 

Ar1icolo 5 

(Oneri comunica/illi ed eroga:ione dei finan=iamenti) 

l . L'adempimento degli obblighi di comunicazione previsti dal presente articolo è un 

presupposto del relativo finanziamento a carico del Fondo per l'attuazione del Programma 

straordinario di intervento per la riqua lificazione urbana e la sicurezza delle periferie ist ituito 

dall'articolo l , comma 978. della legge 28 dicembre 2015, n. 208. 

2. Prima dell 'effettiva erogazione di ciascuna quota di finanziamento prevista nelle convenzioni 

stipulate. il gruppo di monitoraggio verifica l' effettivo adempimento agli obblighi comunicativi 

di cui all"articolo 3. 

3. In particolare, la quota di finanziamento anticipato non superiore al 10%, prevista all'articolo 

4, comma 3, de l decreto de l Presidente del Consiglio dei ministri 25 maggio 2016, potrà essere 

erogata so ltanto in esito alla verifica da parte del gruppo di monitoraggio dell'effettiva 

approvazione, da parte degli Enti beneficiari , dei progetti esecutivi degli interventi proposti e 

del rilascio da parte delle autorità competenti di tutte le autorizzazioni elo i nulla osta necessari 
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per realizzare gli interventi , che dovranno essere trasmessi e attestati dal responsabile unico del 

procedimento in una relazione tecnica analitica. 

4. La successiva quota di finanziamento, pari al 30010, prevista dall'articolo 4, comma 3, del 

decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 25 maggio 2016, potrà essere erogata previa 

verifica della attestazione trasmessa dal responsabile unico del procedimento tramite una 

relazione tecnica di monitoraggio, comprovante lo stato di avanzamento dei lavori e dei servizi 

pari al 50010 del progetto, ed attestante le opere e i servizi realizzati, le voci di spesa sostenute e 

il rispetto del cronoprogramma. La relazione deve essere, inoltre, corredata dello stato di 

avanzamento lavori (SAL) e dei mandati di pagamento emessi in ordine cronologico, 

adeguatamente quietanzati. 

5. La restante quota di finanziamento, pari al 60%, prevista all 'articolo 4, comma 3, del decreto 

del Presidente del Consiglio dei ministri 25 maggio 2016, potrà essere erogata soltanto In 

segui to alla verifica della conclusione, nel ri spetto del cronoprogramma, di tutti gli interventi 

realizzati e delle spese effettivamente sostenute e della certificazione della correna esecuzione 

delle opere e dei servizi, nonché della effettiva approvazione degli atti di collaudo delle opere 

reali zzate e della certificazione della corretta esecuzione dei servizi. A tal fine, il responsabile 

unico del procedimento dovrà trasmettere al gruppo di monitoraggio la relazione tecnica 

conclusiva sulle opere e i serv izi realizzati, attestante le spese sostenute a completamento 

dell'intervento, nonché la conformità degli interventi realizzati a quanto previsto nel progetto 

finanziato e il rispetto dei termini stabiliti per il conseguimento dei relativi obiettivi. corredata 

delle copie conformi dei seguenti documenti : 

i) certificato di collaudo oppure di regolare esecuzione; 

ii) determina di approvazione dei certificati di collaudo oppure di regolare esecuzione; 

iii) determina di approvazione del quadro economico finale, che certifichi l'eventuale economia 

sul finanziamento concesso; 
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iv) attestazione della corrispondenza dell'intervento alle norme vigenti in materia di tutela del 

territorio e dell'ambiente e conformità agli strumenti urbanisti ci. 

6. Il gruppo di monitoraggio, anche ai sensi de ll 'articolo 6, può procedere, altresì , alla verifica, 

anche a campione, delle opere e de i serv izi realizzati . 

Artico lo 6 

(Verifiche e altività ausiliaria) 

I. Il gruppo di monitoraggio, al fine di verificare l' effettiva reali zzazione e la conform ità 

rispetto al progetto presentato degli intervent i assegnatari de i finanziamenti, accerta la 

corrispondenza delle opere e dei servizi eseguit i con quelli proposti e il ri spetto del 

cronoprogramma e, ove necessario, fo rmula prescrizioni finalizzate a garanti re il 

raggi un gimento degli obiettivi indicati nel progetto. 

2. Gli Enti benefi ciari devono garantire al gruppo di monitoraggio l'accesso all a 

documentazione e ai canti eri per l'espletamento della attività di ve rifica. 

Artico lo 7 

(Rendiconta=ione delle spese) 

l. La rendicontazione delle spese sarà effettuata sulla base di un modello di rendicontazione 

predisposto dalla Presidenza del Cons iglio dei ministri . 

Artico lo 8 

(So~pensione cieli 'erog(done finanziamento e revoca del finanziamento ) 

I. La Presidenza del Consig lio dei ministri potrà di sporre, ad esito del monitoraggio di cui agli 

articoli precedenti , in presenza di situazioni di grave inadempimento, previo parere 

dell ' Avvocatura generale dello Stato, la sospensione dell ' erogazione de l finanziamento nonché 

la revoca de llo stesso. In tal caso si procederà al la riassegnazione delle ri sorse secondo l' ordine 

della graduatoria allegata al presente decreto. 
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Il presente decreto è sottoposto alla registrazione dei competent i organ i di controllo ed è 

pubblicato ne lla Gazzetta ufficiale della Repu bblica italiana. 

Roma, - 6 D/C, 2016 

f' IL l' RES IDENTE DEL CONSIG LIO DEI MINISTRI 

éXJJ/\{ì~ 

PIlESlll..NZA_LU' <.AJ"'-
5< '" . CII I:. :.~T 

lJt E ANN(,.rIAJO "" N. 1. 

_, ' ," __ 6\ < ~11.OA ~ 

L~ IL Cv , I 

Dott. G "'1 ' ... "'c 
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PROGETII SElEZIONATI SECONDO l 'ORD IN E DI PRIORITA' 

(Art. 3, DPCM 2S magg;o 2016) 

FINANZIAMENTO 
COMUNE PUNTEGGIO 

RICHIESTO 

Città Metropolitana di Bari € 39.998.030,00 95 

Comune di Avellino € 17.253.491,00 90 

Comune di Lecce € 17.933. 171.49 90 

Comune di Vicenza € 17.794.954,20 88 

Comune di Bergamo € 18.000.000,00 85 

Comune di Modena € 18.000.000,00 83 

Città Metropolitana di Firenze € 39.991.440,01 82 

Comune di Torino € 17.990.966,00 81 

Comune di Grosseto € 9.618.000,00 80 

Comune di Mantova € 17.953.878,00 80 

Comune di Brescia € 17.998.970,60 80 

Comune di Andria € 17.998.863,20 80 

Città Metropolitana di Milano € 40.000.000,00 79 

Comune di latina € 18.000.000,00 78 

Comune di Genova € 18.000.000,00 78 

Comune di Oristano € 17.141.676,67 77 

Comune di Napoli € 17.970. 171,00 77 

Comune di Ascoli Piceno € 18.000.000,00 76 

Comune di Salerno € 17.997.564,64 76 

Comune di Messina € 17.924.868,10 75 

Comune di Prato € 10.574.281,00 75 

Comune di Roma € 18.000.000,00 75 
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23 Comune di Cagliari ( 17.995.170,00 75 

24 Città Metropolitana di Bologna ( 39.721.315,00 72 

2. Comune di Rieti ( 15.122.373,00 70 

2. Comune di Asti ( 6.895.717,09 70 

27 Comune di l'Aquila ( 18.000.000,00 70 

28 Comune di Firenze € 17.887.041,27 70 

2. Comune di Farn ( 8.302.616,00 70 

30 Comune di Biella ( 4.115.000,00 70 

31 Comune di Milano ( 18.000.000,00 70 

32 Comune di Nuoro € 18.000.000,00 70 

33 Comune di Terni € 10.343.983,79 70 

34 Comune di Agrigento ( 15.808.364,67 70 

3. Comune di Arezzo € 17.124.451,50 70 

3. Città Metropolitana di Venezia € 38.727.000,00 70 

37 Comune di Reggio Emil ia € 17.811.853,00 70 

38 Città Metropolitana di Torino € 39.942.803,58 69 

3. Comune di Siena ( 9.452.080,00 68 

40 Citta Metropolitana di Genova € 39.998.616,00 67 

41 Comune di Sondrio ( 11.738.200,00 66 

42 Comune di Carbonia € 8.261.758,50 65 

43 Comune di Imperia ( 18.000.000,00 65 

44 Comune di Cremona € 7.019.500,00 65 

4' Comune di Macerata € 12.486.200,00 65 

4. Comune di Pescara ( 18.000.000,00 65 

47 Città M etropolitana di Palermo ( 40.000.000,00 63 



_ 48 Comune di Udine ( 18.000.000,00 60 

4. Comune di Caltanissetta ( 7.787.874,89 60 

so Comune di Belluno ( 18.000.000,00 60 

51 Comune di Lucca ( 16.383.081,00 60 

52 Comune di Taranto ( 9.398.820,00 60 

53 Comune di Siracusa ( 13.177.792,00 60 

54 Comune di Tempio Pausania € 517.000,00 60 

55 Comune di Massa € 14.734.400,00 59 

56 Comune di Sassari € 15.969.997,00 59 

57 Comune di Matera € 13.120.000,00 58 

58 Comune di Trieste € 17.993.186,75 57 

s' Comune di Enna € 4.604.169,13 57 

60 Comune di la Spezia € 16.983.627,83 55 

61 Comune di Varese € 18.000.000,00 55 

62 Comune di Potenza € 18.000.000,00 55 

63 Comune di Palermo € 17.999.905,00 55 

64 Comune di Monza € 1.105.507,12 55 

65 Comune di Vercelli ( 7.609.515,34 54 

66 Cltt~ Metropolitana di Napoli ( 39.137.184,89 53 

67 Comune di Pistoia € 18.000.000,00 53 

68 Comune di Trento € 18.000.000,00 52 

6. Comune di Ancona € 12.052.111,11 51 

70 Comune di Alessandria € 18.000.000,00 50 

71 Comune di Cuneo € 17.993.600,00 50 

72 Comune di Crotone € 3.674.000,00 50 



73 Comune di Ravenna ( 12.808.167,00 50 

7. Comune di Treviso ( 13.484.689,41 50 

75 Comune di Livorno ( 17.877.530,00 50 

7. Comune di Bologna ( 18.000.000,00 50 

77 Comune di Savona ( 17.998.370,59 50 

78 Comune di Pavia ( 7.673.875,00 50 

7. Comune di Parma ( 17.995.741,20 50 

80 Comune di Vibo Valentia ( 6.090.003,24 50 

81 Comune di Pesaro ( 11.196.000,00 48 

82 Comune di Piacenza ( 8.046.000,00 48 

83 Comune di Caserta ( 18.000.000,00 47 

84 Comune di Perugia ( 16.388.790,60 45 

85 Comune di Pordenone € 17.999.804,70 45 

86 Comune di Isernia ( 10.644.000,00 45 

87 Comune di Aosta ( 12.489.742,92 45 

88 Comune di Cosenza ( 17.951.902,17 45 

8. Comune di Frosinone ( 17.995.818.18 45 

90 Comune di Verona ( 18.000.000,00 44 

., Comune di Viterbo ( 17.564.704,71 42 

.2 Comune di fermo ( 8.607.520,00 40 

.3 Comune di Catania ( 16.176.398,36 40 .. Comune di Catanzaro ( 17.513.000,00 40 

.5 Comune di Chieti ( 11.172.890,00 40 

96 Comune di Campobasso ( 17.963.912,39 38 

'7 Comune di Cesena ( 1.800.000,00 35 



.8 Comune di Gorizia € 18.000.000,00 35 

•• Comune di Brindisi ( 17.482.071,68 35 

100 Comune di Foggia € 17.975.436,89 35 

101 Città Metropolitana di Messina € 40.000.000,00 35 

102 Comune di Rimini € 18.000.000,00 35 

103 Comune di Ferrara € 18.000.000,00 35 

104 Città Metropolitana di Roma ( 39.992.180,09 35 

105 Città Metropolitana di ReBBio Calabria ( 40.000.000,00 35 

106 Città Metropolitana di Catania ( 40.000.000,00 35 

107 Comune di Padova ( 17.913.519,00 35 

108 Comune di Ragusa ( 18.000.000,00 35 

10. Comune di Novara ( 7.310.000,00 30 

110 Comune di Pisa € 18.000.000,00 30 

111 Comune di Teramo ( 12 .542.070,00 25 

112 Comune di Rovigo ( 13.500.000,00 25 

113 Comune di Venezia ( 12.536.000,00 25 

"' Comune di Benevento ( 18.000.000,00 25 

115 Comune di Carrara ( 17.999.986,22 25 

116 Comune di Trapani ( 4.930.000,00 25 

117 Comune di Verbania € 8.040.473,89 25 

118 Comune di Reggio Calabria € 18.000.000,00 25 

"' Comune di Bolzano ( 18.000.000,00 25 

120 Comune di Urbino € 6.525.000,00 25 

TOTALI I (2.061.321.73',61 I 


